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Scheda elementi essenziali del progetto 

Upskilling 
 

Settore e area di intervento 

Servizio Civile all’estero – Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della 
democrazia partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto 
umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi 

 

Durata del progetto 

11 mesi 
 

Contesto specifico del progetto 

L’area specifica di realizzazione del progetto è Jajce in Bosnia Erzegovina. 
 
Jajce è una città ed una Municipalità della Bosnia ed Erzegovina situata in una posizione centrale non solo 
geograficamente, ma anche dal punto di vista culturale. Nel corso della lunga storia della Bosnia, Jajce è 
stata la residenza di re medievali, governatori ottomani e vari gruppi etnici, oltre a essere stata uno dei 
primi baluardi comunisti del presidente Tito. 
 
Con una popolazione totale di 30.758 abitanti (secondo gli unici dati disponibili del censimento del 2013), 
la città riflette una complessa diversità etnica. I Bosgnacchi costituiscono la maggioranza con il 52,3%, 
seguiti dai Croati al 24,7% e dai Serbi all'18,2%, mentre una piccola percentuale del 4,8% appartiene ad 
altre etnie. Le fasce d'età sono distribuite equamente, con una leggera prevalenza nella fascia 15-29 anni, 
che rappresenta il 22,2% della popolazione. La distribuzione di genere è quasi equa, con il 49,1% di uomini 
e il 50,9% di donne. Religiosamente, la maggioranza della popolazione pratica l'Islam (54,2%), seguito dal 
cattolicesimo (40,3%), mentre l'ortodossia e altre religioni costituiscono una percentuale minore. In termini 
di istruzione, la maggioranza ha completato l'istruzione primaria (57,2%), seguita dall'istruzione secondaria 
(31,4%) e dall'istruzione superiore (11,4%). Per quanto riguarda l'occupazione, l'agricoltura, l'industria e il 
commercio sono settori significativi, mentre una percentuale considerevole del 41,1% è impiegata in altri 
settori. Tuttavia, la città affronta una sfida significativa con un tasso di disoccupazione totale del 17,2%, 
con una disparità evidente tra uomini (14,5%) e donne (20,1%). 
 
Il turismo rappresenta un settore in pieno sviluppo, un’autentica ancora di salvezza per l’economia della 
città, che riflette nel suo piccolo i problemi dell’economia nazionale, ed in particolare quelli derivanti dalla 
disoccupazione, che sempre di più colpisce i giovani tra i 18 e 30 anni. Ma è altresì logico immaginare che 
tale settore sia poco sostenuto dalle istituzioni locali, le cui principali attenzioni si concentrano nel 
finanziamento ai partiti. 
 
In generale, per entrambi i territori, per quanto concerne gli indicatori rispetto al mercato del lavoro, 
grazie all’Organizzazione Internazionale del lavoro, otteniamo una fotografia più recente, del 2019. 
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Nonostante la costante espansione dell'economia della Bosnia ed Erzegovina negli ultimi anni, la 
creazione di posti di lavoro non ha tenuto il passo e il paese continua a mostrare una delle situazioni del 
mercato del lavoro più difficili della regione. I tassi di occupazione rimangono bassi (53,8% per la fascia di 
età 15-64 anni, 2020). La disoccupazione è elevata (17,2% nel terzo trimestre 2021), nonostante una 
tendenza al ribasso negli ultimi anni, che colpisce soprattutto i giovani (23% tra i 15 e i 24 anni, 2020). 
Altrettanto elevata è la quota di giovani senza lavoro, istruzione o formazione (NEET) (26,7%, 2020). Il 
paese ha uno dei tassi di occupazione femminile più bassi dei Balcani (31% nel terzo trimestre 2021, età 
15-64 anni). La quota dell'occupazione informale sull'occupazione totale è relativamente alta (30%). La 
migrazione in uscita, unita al rapido invecchiamento della popolazione, ha messo a dura prova i sistemi di 
sicurezza sociale, mettendo in discussione la loro sostenibilità a lungo termine. Secondo i calcoli dell'ILO, 
nel 2020 il Paese ha registrato un calo dell'orario di lavoro del 7,4%, che equivale a 85.000 posti di lavoro 
a tempo pieno. Nel 2021 la perdita di ore di lavoro è diminuita ma è rimasta al 3,3% (equivalente alla 
perdita di 37.000 posti di lavoro a tempo pieno). A causa delle divisioni politiche nel Paese e di una 
struttura di governo piuttosto frammentata, la pubblica amministrazione ha difficoltà a fornire un solido 
intervento, risposte socioeconomiche alla pandemia e riforme a lungo termine su istruzione, mercato del 
lavoro e politiche sociali. Per le stesse ragioni, l'amministrazione non può garantire una copertura e una 
sensibilizzazione sufficienti di servizi correlati come i servizi per l'impiego o i programmi attivi del mercato 
del lavoro (ILO,2021). 
 
Le iscrizioni nel sistema di istruzione sono le più basse nell’area Europea, il trend è positivo ma ancora 
molto basso rispetto alla media UE. L’aspettativa in anni di scolarizzazione è infatti relativamente bassa, si 
tratta di 13.8 anni (13.9 per le femmine, 13.5 per i maschi) mentre il numero medio di anni di istruzione 
effettivamente ricevuti da persone di un’età maggiore ai 25 anni è uguale a 9.7 (8.6 per le femmine, 10.9 
per i maschi), ciò mette in evidenza da un lato cifre molto più basse rispetto alla media europea, 
soprattutto per ciò che concerne gli anni di istruzione effettivamente ricevuti e poi che se le donne 
avrebbero un maggior numero di anni di scolarizzazione previsti di fatto interrompono prima degli uomini 
i loro percorsi educativi (Human Development Report,2020). L’educazione è probabilmente l’ambito dove 
è più forte la frammentazione istituzionale che caratterizza la Bosnia Erzegovina, tredici diverse istituzioni, 
tra di loro peraltro quasi del tutto scollegate, hanno, infatti, un mandato relativo all’organizzazione del 
sistema scolastico e formativo: la Repubblica Serbska, dieci cantoni della Federazione croato- bosniaca, il 
distretto di Brčko e il ministero federale dell’educazione, delle scienze, della cultura e dello sport. 
 
A tutto ciò si aggiunge che ampie fasce della popolazione sono ancora in una condizione di grave 
deprivazione e forte disagio, sono inoltre sorte nuove forme di povertà. Un milione di cittadini della 
Bosnia-Erzegovina – circa una persona su quattro - vivono al limite della povertà. Infatti, nel 2020 il 16,9% 
della popolazione vive sotto la soglia della povertà (Index Mundi) e dalle statistiche europee rispetto alla 
protezione sociale (2015) emerge che le spese del PIL ad essa destinate sono ancora distanti da quelle UE 
(19,7% contro 28,4% dell’UE). Di queste più del 50% è destinato ai fini pensionistici, il 30% alla salute, e 
soltanto il 5% al social welfare, di cui circa l’1,5% all’esclusione sociale, seguito dalla disoccupazione e 
dalla protezione dei bambini (entrambe al 2,5%) (ESSPROS,2015; Caritas,2020). 
 
Dall’analisi di contesto emerge chiaramente che, sebbene la Bosnia Erzegovina presenti una dinamica 
migliorativa in alcuni aspetti della vita dalla fine del conflitto, la distanza che la separa da quelle che 
possiamo definire “democrazie a pieno titolo” è ancora molto lunga ed impervia. 
 
Se osserviamo la struttura della popolazione della BiH tra la fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90, 
vediamo che nel paese c’erano tantissimi giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni. Proprio in quel 
periodo in BiH il numero di giovani, compresi quelli maggiormente istruiti, aveva raggiunto i suoi massimi 
storici. Questa tendenza positiva, legata allo sviluppo degli anni ’70 – contrassegnati dall’apertura di molte 
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università e da un’urbanizzazione su larga scala – era però desinata a cambiare già dalla metà degli anni 
’80, soprattutto dopo le Olimpiadi di Sarajevo, quando la BiH si era trovata a dover fare i conti con una 
stagnazione economica. Poi dal 1988 il tasso di disoccupazione aveva iniziato a crescere, soprattutto tra i 
giovani laureati. 
 
Un altro aspetto problematico riguarda l’ordinamento sociale e politico della Bosnia Erzegovina. 
Dall’epoca dell’Impero austro-ungarico – con la formazione dei primi organismi dell’autogoverno locale e 
poi con la Costituzione del 1910 – fino ai giorni nostri, l’ordinamento della BiH è sempre stato imperniato 
su una logica etnica per quanto riguarda la ripartizione delle funzioni e degli incarichi nel settore pubblico. 
Un paese in cui sono presenti tre grandi gruppi etnici, dove la ripartizione del potere si basa sempre su 
una logica etnica, tende a soffocare la creatività, e quindi stenta ad avanzare. La società bosniaco-
erzegovese ha pagato caro le conseguenze di queste dinamiche. Credo che la miccia che fece esplodere 
la sanguinosa guerra in BiH sia da ricercare proprio nelle dinamiche demografiche e strutturali interne. 
 
Un’istruzione poco inclusiva e di scarsa qualità, bassi tassi di occupazione, elevata disoccupazione 
giovanile, scarsa capacità di contrastare la criminalità organizzata e la tratta di esseri umani, assenza di un 
quadro strategico globale sui diritti e sulla protezione delle minoranze, fenomeni di violenza di genere e 
di discriminazione etnica rappresentano le principali criticità che caratterizzano il territorio. Numerose, 
come evidente, sono le sfide sociali da affrontare, ma la principale convinzione è che intervenire in modo 
integrato ed efficace per determinare un miglioramento è possibile agendo sui giovani, che, se assistiti ed 
accompagnati nel loro processo di crescita, potranno generare un cambiamento più ampio e favorire uno 
sviluppo sostenibile e democratico nel prossimo futuro. In particolare, proprio questi ultimi risultano 
essere poco coinvolti nei processi di sviluppo locale, a causa di un’istruzione di scarsa qualità e di un 
mercato del lavoro che offre ben poche opportunità di inserimento. Infatti, la scelta che più spesso i 
giovani compiono è quella di abbandonare la Bosnia Erzegovina, così rallentando e rendendo ancor più 
difficile un cambiamento a causa del mancato ricambio generazionale in tutti gli ambiti di lavoro ed in 
particolare in quelli di leadership politica. Risulta dunque determinate andare a rafforzare la realizzazione 
delle attività e il perseguimento dell’obiettivo delle annualità precedenti: si intende infatti potenziare il 
coinvolgimento giovanile, la loro partecipazione attiva nelle comunità di appartenenza, attraverso, in 
particolare, l’attivismo del terzo settore, del mondo dell’associazionismo, che in questi territori assume un 
ruolo chiave, di prossimità e orizzontalità, in grado di avviare processi di infrastrutturazione sociale a 
partire dai giovani. 
 
L’organizzazione che accoglie i volontari a Jajce è COD - CENTAR ZA OBRAZOVANJE I DRUZENJE, Il 
“Centro per l’Educazione e la Socializzazione” (abbreviato “COD”) è un’organizzazione locale multietnica 
non governativa della città centrale bosniaca di Jajce. 
 
La missione principale dell'organizzazione è promuovere, sostenere e lavorare la popolazione locale con 
particolare attenzione ai giovani comuni di Jajce. 
 
I risultati del lavoro dell'Associazione sono riconosciuti dai partner in tutta la Bosnia-Erzegovina e in 
Europa. La collaborazione di lunga data con organizzazioni europee come Gymnasium Ramibuhl Zuruch 
in Svizzera, I-PEICC Montpellier in Francia, PINA Koper in Slovenia, Friedenskreis Halle, e 
Bildungsnetzwerk Magdeburg in Germania testimonia l'efficacia del lavoro svolto. 
 
I programmi e i progetti dell'Associazione sono stati sostenuti da numerose istituzioni e programmi 
internazionali, tra cui l'Ufficio Heinrich Boll a Sarajevo, la Missione OSCE in BiH, il Programma Erasmus + 
e vari ministeri tedeschi e bosniaci. 
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Attraverso un team multietnico, l'Associazione dimostra che le differenze nella società sono 
un'opportunità, non una debolezza. 
 
L'Associazione ha realizzato diversi progetti significativi per la comunità, tra cui il progetto mediatico Jajce 
Press, il progetto turismo giovanile Visit Jajce, il Business Center per sostenere l'autoimpiego dei giovani, 
progetti internazionali, programmi educativi informali, azioni umanitarie, progetti ecologici e eventi 
pubblici come Capodanno all'aperto, la Festa dell'Europa e il Festival musicale estivo. 
 
Per quanto riguarda COD alcuni dei nostri partner a lungo termine sono le Scuole elementari a Jajce - 
"Berta Kucera" e "13. rujan", la ludoteca/asilo nido “Barimba” e il Comune di Jajce. Nello specifico: 

• Comune di Jajce: Siamo partner da circa 8 anni, durante i quali hanno costantemente fornito 
supporto al progetto del Business Center a supporto delle imprese locali e agli eventi locali. Siamo 
molto soddisfatti della loro collaborazione, che rimane sempre nei limiti del loro budget. Inoltre, 
ci aiutano ad attrezzare il nostro centro. 

• Scuole elementari: Anche le scuole elementari di entrambi i programmi di insegnamento 
(bosniaco/croato) sono partner a lungo termine, offrendo supporto nella promozione e 
nell'attuazione di progetti adattati alla fascia di età che frequenta queste scuole. 

• Barimba Jajce: Da 5 anni la ludoteca/asilo nido Barimba è partner del COD, offrendo servizi di 
assistenza e programmi sociali per i bambini e supporto ai genitori. Ciò è reso possibile con 
l'assistenza di tre tate locali e dei nostri volontari. 

 

Obiettivo del progetto 

Rafforzare la partecipazione dei giovani alla vita sociale, politica ed economica di Jajce puntando al 
rafforzamento dell’associazionismo e dell’imprenditoria sociale. 
 
L’obiettivo del progetto è rafforzare la partecipazione dei giovani alla vita sociale, politica ed economica 
di Jajce puntando al rafforzamento dell’associazionismo e dell’imprenditoria sociale e porta il suo 
peculiare contributo alla piena realizzazione del programma nel quale è inserito, in quanto concorre al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030: 4 [Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, 
e opportunità di apprendimento per tutti] e 10 [Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni]. 
 
Tali obiettivi sono stati scelti in quanto, relativamente al n.4, a fronte dell’elevato tasso di disoccupazione 
giovanile, dell’elevato tasso di giovani NEET e delle criticità che caratterizzano il sistema di istruzione 
locale, si è avvertita la necessità di rafforzare le competenze dei giovani, supportandoli nel prendere 
decisioni in materia di istruzione, formazione e occupazione, nonché nella gestione dei loro percorsi 
personali di vita. Più specificamente, si intende dunque investire sull’educazione formale e sullo sviluppo 
di conoscenze e competenze dei giovani, concorrendo alla realizzazione dei sotto-obiettivi 4.7 [Garantire 
entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo 
sviluppo sostenibile, anche tramite un educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai 
diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza 
globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile] 
e 4.a [Costruire e potenziare le strutture dell'istruzione che siano sensibili ai bisogni dell'infanzia, alle 
disabilità e alla parità di genere e predisporre ambienti dedicati all'apprendimento che siano sicuri, non 
violenti e inclusivi per tutti] dell’Agenda 2030. Ciò è indispensabile proprio in virtù delle difficoltà emerse 
dall’analisi di contesto, che ad un disorganizzato e spesso poco efficace sistema educativo sommano un 
mancato dialogo con il mondo del lavoro e una preparazione dei giovani che non trova corrispondenza in 
termini di occupazione. È per questo che si intende fornire un contributo concreto, attraverso il 
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potenziamento di percorsi formativi finalizzati all’apprendimento di tecniche e strumenti per 
l’autoimprenditorialità giovanile, concorrendo alla realizzazione del sotto-obiettivo 4.4 [Aumentare 
considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con competenze specifiche -anche tecniche 
e professionali- per l’occupazione, posti di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria] dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile. 
 
Relativamente all’obiettivo 10 dell’Agenda 2030, dall’analisi del contesto è emersa chiaramente la 
segregazione etnica che caratterizza la Bosnia Erzegovina e l’ancora alto livello di discriminazione che 
caratterizza le persone vulnerabili. Altrettanto fondamentale è insistere, attraverso le realtà associative, il 
mondo del volontariato e la mobilità internazionale, sul rafforzamento delle soft skills, dando vita ad un 
percorso di consapevolezza, autonomia e soprattutto responsabilizzazione nei confronti della propria 
comunità di appartenenza e delle persone più vulnerabili in modo da determinare uno sviluppo locale 
inclusivo e non escludente, così concorrendo alla realizzazione del  sotto-obiettivo10.2 [Entro il 2030, 
potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età, sesso, 
disabilità, razza, etnia, origine, religione, stato economico o altro] dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile. Tale progetto si propone dunque di coinvolgere il maggior numero dei giovani della comunità 
locale- prestando attenzione a garantire la presenza di coloro i quali appartengono alle minoranze più 
discriminate e/o rappresentano categorie particolarmente vulnerabili- attraverso azioni di crescita ed 
empowerment dell’associazionismo e imprenditoria sociale, soprattutto giovanile. Il ruolo di mediazione, 
assistenza e supporto svolto da queste realtà può essere senz’altro veicolo importante per favorire un 
cambiamento innanzitutto sociale a partire dai giovani. 
 
Infatti, l’obiettivo del progetto concorre alla sfida sociale n.1 del programma [Ridurre la diseguaglianza 
agendo sulla povertà educativa, sociale e culturale dei giovani, garantendo le condizioni per lo sviluppo 
sostenibile del potenziale umano], determinante per questa sfida sarà il ruolo assunto dalle organizzazioni 
giovanili che operano nei territori; concorre anche alla sfida n.2 del programma [Ridurre le diseguaglianze, 
promuovendo una società non violenta ed inclusiva, senza distinzione di sesso, razza, lingua e abilità] in 
quanto si propone di adottare strategie di inclusione dei giovani e delle persone fragili della società, per 
educarli alla legalità, al rispetto delle regole nella vita sociale, ai valori della democrazia, all'esercizio dei 
diritti di cittadinanza, in un’ottica di parità di genere e di pari opportunità. 
 
Infine intendere rispondere anche alla sfida n.3 del programma [Ridurre la diseguaglianza, promuovendo 
la salute, il benessere ed educando a stili di vita sani e corretti] in quanto si propone di promuovere un 
dibattito partecipativo per preparare i minori giovani e gli adulti a esercitare pienamente il loro ruolo nello 
sviluppo dei loro territori, sia localmente sia globalmente, attivando processi virtuosi di cambiamento 
complessivo dei comportamenti e degli stili di vita, attraverso un nuovo approccio fondato sulla sfera 
valoriale prima che su quella cognitiva. 
 
Il progetto è finalizzato alla predisposizione di interventi coordinati e lungimiranti, che permettano di 
raggiungere risultati concreti che abbiano un impatto positivo sulle comunità e possano tradursi in buone 
pratiche da replicare. Si intende inoltre raggiungere un target di destinatari più ampio e diversificato e 
contribuire, così, alla realizzazione delle sfide e degli obiettivi del programma generale nel quale è inserito 
e degli obiettivi e sotto-obiettivi di riferimento dell’Agenda 2030. 

 

Ruolo ed attività degli operatori volontari 

AZIONE A: PROJECT YOURSELF 
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L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
gestione di un punto di supporto e orientamento alle istituzioni, imprese e associazioni locali e di 
formazione specifica sull’autoimprenditorialità. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione delle attività di gestione 
di un punto di supporto e orientamento alle istituzioni, imprese e associazioni locali e la partecipazione 
alla realizzazione degli incontri di formazione specifica sull’autoimprenditorialità. 

 
Attività A1: Gestione di un punto di supporto e orientamento alle istituzioni, imprese e associazioni locali  

• Partecipazione nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività; 
• Supporto nella ricerca e raccolta documentazione dello stato dell’arte; 
• Collaborazione nell’analisi e monitoraggio dei bisogni attraverso un’analisi dei progetti finora 

realizzati; 
• Supporto nelle interviste ai soggetti target, nelle visite alle strutture pubbliche settoriali e alle 

realtà private coinvolte nel progetto; 
• Supporto nell’aggiornamento banca dati e verifica sul campo della presenza di associazioni 

nell’area di Jajce attraverso la realizzazione di interviste ai referenti delle organizzazioni; 
• Collaborazione nella ricerca delle leggi e delle misure di finanziamento collegate al tema delle 

politiche giovanili e dell’impresa sociale in Bosnia Erzegovina e Italia; 
• Collaborazione nella raccolta delle buone prassi (in atto o realizzate) da altre associazioni in 

riferimento ai temi d’interesse del progetto; 
• Partecipazione nella realizzazione di un punto di supporto e orientamento; 
• Supporto nell’accoglienza degli utenti al punto di orientamento; 
• Collaborazione nella predisposizione schede utenti; 
• Supporto nella gestione e registrazione delle schede utenti; 
• Collaborazione nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
Attività A2: Formazione specifica sull’autoimprenditorialità 

• Partecipazione nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività; 
• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per decidere ruoli e responsabilità 

organizzative per ogni singolo evento; 
• Collaborazione nella programmazione dei 4 incontri su social entrepreneurship e fund raising; 
• Partecipazione nella predisposizione di materiale pubblicitario per la promozione della 

formazione; 
• Collaborazione nella promozione dei corsi tra le associazioni locali, enti pubblici e università; 
• Collaborazione nell’organizzazione n.4 incontri mensili su social entrepreneurship e fundrasing; 
• Supporto nella selezione e creazione della lista partecipanti; 
• Supporto nella registrazione delle adesioni; 
• Supporto nella predisposizione moduli di partecipazione; 
• Partecipazione durante la realizzazione degli incontri; 
• Supporto organizzativo per i corsi di formazione; 
• Collaborazione nella redazione di un documento ufficiale sull’andamento degli incontri; 
• Collaborazione nella predisposizione report fotografico finale; 
• Collaborazione nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
AZIONE B: PROJECT COMMUNITY 
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L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
animazione del portale e agli eventi di promozione della mobilità internazionale. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione degli incontri di 
animazione del portale e la partecipazione alla realizzazione degli eventi di promozione della mobilità 
internazionale. 

 
Attività B1: Animazione del portale 

• Partecipazione nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività; 
• Collaborazione nella ricerca delle principali notizie collegate al tema delle politiche giovanili di 

carattere internazionale; 
• Collaborazione nell’aggiornamento della sezione “news”; 
• Collaborazione nell’aggiornamento della sezione “community” e animazione di focus tematici; 
• Supporto nella gestione e aggiornamento della mailing list; 
• Collaborazione nell’aggiornamento della sezione “partner”; 
• Supporto nell’aggiornamento e promozione della sezione “opportunità di mobilità educativa 

internazionale”; 
• Collaborazione nell’aggiornamento della sezione “partner search”; 
• Supporto nella realizzazione del reporting delle varie fasi delle attività. 

 
Attività B2: Eventi di promozione della mobilità internazionale  

• Partecipazione nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività; 
• Collaborazione nella predisposizione di una riunione operativa per decidere ruoli e responsabilità 

organizzative per ogni singolo evento; 
• Collaborazione nel contatto degli enti pubblici, organizzazioni e università per la promozione degli 

eventi; 
• Supporto nella stipula di accordi per la realizzazione degli eventi; 
• Collaborazione nella calendarizzazione degli eventi e scelta delle sedi di realizzazione in base alla 

disponibilità dei partner; 
• Collaborazione nella predisposizione dei moduli di partecipazione; 
• Partecipazione attiva durante la realizzazione degli incontri; 
• Supporto nella redazione di un documento ufficiale sull’andamento degli incontri; 
• Supporto nella predisposizione e pubblicizzazione di un report fotografico finale; 
• Collaborazione nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
AZIONE C: NETWORK VOLUNTEERS 

 
L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto all’attuazione dell’attività prevista dal progetto di 
realizzazione del database dei volontari e alle attività di cooperazione tra le associazioni presenti sul 
territorio. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione del database dei volontari 
e la partecipazione alle attività di cooperazione tra le associazioni presenti sul territorio. 

 
Attività C1: Realizzazione del database dei volontari  

• Partecipazione nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività; 
• Collaborazione nella raccolta informazione utili all’aggiornamento del database dei volontari; 
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• Supporto nella promozione del database sui canali online dell’associazione; 
• Collaborazione nella somministrazione del questionario online sul volontariato per gli iscritti; 
• Supporto nell’elaborazione di un report con i principali risultati del questionario; 
• Collaborazione nella gestione ed aggiornamento periodico del database; 
• Supporto nella promozione e diffusione dati report sui canali online dell’associazione; 
• Collaborazione nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
Attività C2: Cooperazione tra le associazioni presenti sul territorio 

• Partecipazione nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività; 
• Supporto alla comunicazione con volontari locali e stranieri; 
• Partecipazione all’ideazione e programmazione di azioni volontarie sul territorio locale; 
• Collaborazione nella comunicazione e nel supporto ad altri organizzatori di volontariato a Gradiška 

e Jajce, alla ricerca di volontari per le loro attività; 
• Partecipazione alle tavole di concertazione per l’organizzazione di eventi musicali, culturali, 

giornate sportive ed eventi a favore dei bambini, adolescenti e giovani in condizione di disagio 
sociale ed economico; 

• Supporto nella programmazione eventi; 
• Collaborazione nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 

Sedi di svolgimento 

Sede/i di attuazione del progetto in Italia: 
 

ENTE A CUI FA RIFERIMENTO LA 
SEDE 

COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

COD - CENTAR ZA OBRAZOVANJE 
I DRUZENJE 

181277 
AMESCI - SEDE 

NAZIONALE 
NAPOLI NA 

VIA GIOVANNI 
PORZIO SNC 

4 

 
 
Sede/i di attuazione all’estero: 
 

ENTE A CUI FA RIFERIMENTO 
LA SEDE 

COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

COD - CENTAR ZA 
OBRAZOVANJE I DRUZENJE 

223627 COD - Sede Operativa JAJCE EE ul. Kralja Tvrtka 5/1 4 

 
 

 

Posti disponibili, servizi offerti 

 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
 

4 

0 
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Numero posti con solo vitto: 

 
 

Eventuali particolari condizioni ed obblighi di servizio ed aspetti organizzativi 

 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 
 
 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 
oppure, in alternativa, monte ore annuo:  
 
Mesi di permanenza all’estero, modalità e tempi di eventuali rientri in Italia degli operatori volontari: 
 
La permanenza all’estero e fissata in mesi 10. 
 
Circa le modalità ed i tempi di eventuali rientri in Italia dei volontari durante il periodo di permanenza 
all’estero, si stabilisce: 

− 18 giorni di riposo da concordare con il proponente in base alle esigenze della missione 
− Eventuali rientri dovuti a malattie, motivi familiari o altri casi particolari 

 
Partenza a 25 giorni dall’inizio del progetto; rientro 5 giorni prima della sua conclusione per la valutazione 
finale e il bilancio delle competenze. 
 
 
Modalità e mezzi di comunicazione con la sede italiana: 
 
Gli uffici dell’ente di accoglienza sono dotati di telefono, fax e connessione internet disponibili per lo staff 
degli operatori e per i volontari. Sono state individuate delle procedure di comunicazione per i volontari 
in servizio civile all’estero: 

- e-mail settimanale per descrivere lo stato di attuazione del progetto e per la comunicazione di 
eventuali difficoltà riscontrate da parte dei volontari nel lavoro e nell’inserimento culturale 

- preparazione gruppo Facebook e/o WhatsApp per attivare “photo sharing” e veicolare 
comunicazioni veloci 

- meeting online 1 volta al mese per attivare un confronto con l’OLP in Italia. 
 
 
Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari: 
 

− per poter svolgere le attività previste in questo progetto e/o per poter accedere alle sedi di 
attuazione del progetto presso l’ente di accoglienza potrebbe essere previsto l’obbligo di 
seguire le indicazioni disposte dall’ente stesso per tutto quanto concerne le misure igienico 
sanitarie da adottare e l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale. Comunque sarà 
applicato tutto quanto stabilisce la normativa nazionale in materia vigente durante 
l’effettuazione del servizio 

− osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 
realizzazione del progetto astenendosi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui si sia 

0 

5 

25 
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venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e 
di eventuali disposizioni specifiche dell’ente 

− disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della 
sede di servizio per un periodo non superiore ad un terzo dei giorni di permesso previsti dal 
contratto (vedi voce 6 dell’allegato 4 - Indicazioni operative per la redazione del progetto da 
realizzarsi all’estero della Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione 
e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità 
di valutazione” coordinata con la Circolare del 26 gennaio 2024) 

− disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 60gg così come 
previsti dalle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari 
del servizio civile universale”  

− realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, 
coerentemente con le necessità progettuali 

− disponibilità a partecipare ad eventi o momenti di incontro e di confronto utili ai fini del 
progetto (eventualmente) nei giorni feriali o in giorni festivi e prefestivi 

− disponibilità a partecipare ai momenti a momenti di incontro/confronto (eventualmente anche 
nei giorni festivi e prefestivi) organizzati dagli enti partner del progetto, dagli enti coprogettanti 
o da eventuali altri enti proponenti il progetto 

− flessibilità oraria in caso di esigenze particolari di progetto 
− partecipazione a momenti di formazione, tutoraggio, verifica e monitoraggio 
− disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente 

 
 
Particolari condizioni di disagio per gli operatori volontari: 
 
Nello svolgimento del proprio servizio, gli operatori volontari impiegati all’estero nella sede del presente 
progetto non vivranno particolari condizioni di disagio. Si ritiene, invece, che l’esperienza stessa 
inevitabilmente esporrà il volontario a dover affrontare difficoltà di natura ambientale, climatica, 
socioculturale, linguistica, facilmente affrontabili e superabili da una persona preparata e disponibile a 
partire per un’esperienza di questo tipo, anche perché previsti e definiti nelle fasi di preparazione, 
informazione e formazione dei candidati. La selezione e la formazione propedeutica e ad interim mirano 
a prevenire gravi forme di disagio che sarebbero legate maggiormente alla personalità del volontario e 
non tanto alla situazione in loco. 
 
 
Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 
 
Non è prevista un’assicurazione integrativa 

 

Eventuali requisiti richiesti 

Buona conoscenza parlata e scritta della lingua inglese 
 

Caratteristiche competenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
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Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Agli operatori volontari verrà rilasciata un’attestazione che restituisce ai giovani una maggiore 
consapevolezza dell’esperienza e delle proprie capacità. L’attestato specifico, sottoscritto anche da FORM 
RETAIL SRL, sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dell’interessato, e nel rispetto delle 
indicazioni contenute nell’allegato n.6 “Riconoscimento e valorizzazione delle competenze” al Testo della 
Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di 
intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” coordinato con la Circolare del 
26 gennaio 2024. 

 

Descrizione dei criteri di selezione 

Al seguente link si riporta un estratto del ‘Sistema di Reclutamento e Selezione’ accreditato: 
https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2024/documentazione/sistema_selezione.pdf 

 

Formazione generale degli operatori volontari 

L’organizzazione della formazione generale sarà determinata nei prossimi mesi in ragione della 
pianificazione logistica delle classi e la sua implementazione si terrà entro 180 giorni dalla data di avvio in 
servizio. 

 

Formazione specifica degli operatori volontari 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto. 
 
Durata: 
75 ore 

 

Titolo del programma di intervento cui fa capo il progetto 

Giovani al centro per una globalizzazione sostenibile e inclusiva - II 

 

Obiettivo/i Agenda 2030 delle Nazioni Unite 

- Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
- Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile 
- Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 

https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2024/documentazione/sistema_selezione.pdf
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- Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
- Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
- Pace, giustizia e istituzioni forti 

 

Ambito di azione del programma 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 


